
Arcidiocesi di Salerno – Campagna – Acerno 

È la Pasqua del Signore 
Percorso di formazione liturgico- pastorale sul Triduo Pasquale 

LABORATORIO LITURGICO-MUSICALE 

“Tutto è Compiuto” 
Il Venerdì Santo 

Il laboratorio consiste nello “studio della partitura” del Messale Romano: si analizza l’azione 
riturale e la sua “sonorizzazione” attraverso il canto. Non basta scegliere i canti: bisogna 
comprendere che cosa la liturgia ci chiede, per poi realizzare scelte opportune sul piano liturgico-
musicale.  

Si propongono di seguito delle indicazioni preziose che ci aiuteranno nella scelta del repertorio1: 

Il Leitmotiv dell’animazione (anche) musicale del Venerdì Santo è il silenzio che apre, chiude e 
percorre la celebrazione - silenzio pieno, orante, “abitato”. Potrebbe essere l’occasione per 
recuperare - non per riflusso passatista, ma per la pregnanza simbolica che vi è annessa - il canto a 
voci scoperte, senza accompagnamento strumentale di sorta (sostenendo l’assemblea con una sobria 
polifonia corale e/o avendo cura di scegliere brani che permettano/sopportino esecuzioni prive di 
armonizzazioni esplicite). In concreto: 

Tutti i canti, calibrati con la più grande accortezza, dovrebbero “rompere il silenzio” soltanto 
per il tempo e nei modi strettamente necessari, e al silenzio autentico dovrebbero ricondurre. 
Come gli altri testi liturgici, inoltre, i testi cantati eviteranno qualsiasi tono pietistico o 
doloristico, improntandosi piuttosto alla soteriologia di Ef 4, 16 (seconda lettura: 
«Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e 
trovare grazia ed essere aiutati al momento opportuno») e della Passione secondo Giovanni. 
Nel più stretto silenzio - un silenzio, vorremmo dire, pienamente “musicale” - inizia la 
celebrazione, con una processione introitale lenta, composta e “visibile”. 
Il salmo responsoriale deve essere cantato, eventualmente anche da tutti su un tono di 
recitativo semplicissimo. 
La grande preghiera universale potrà contemplare un brevissimo ritornello in canto 
(Kyrie eleison, “Ascoltaci, o Signore” o simili) in risposta alla monizione del ministro. Il salto 
qualitativo monizione / orazione potrà inoltre essere sottolineato dalla recitazione intonata 
dell’orazione, sul modulo previsto allo scopo dal Messale o su un altro, semplice tono 
recitativo. 
Per l’adorazione della croce - fermo restando che non è né necessario né conveniente riempire 
di canto tutto il tempo che occorre per la venerazione assembleare del sacro legno, e che, 
qualunque siano le scelte che si deciderà di compiere, andrà comunque evitato ogni testo 

1 D. SABAINO, Animazione e regia musicale delle celebrazioni. Note di metodo e di merito, CLV – Edizioni Liturgiche 
Roma, 2008, pp.26-29. 



sentimentale o devozionale, secondo il paradigma della tradizione gregoriana che apre la serie 
dei canti d’adorazione con l’antifona Crucem tuam: 
«Adoriamo la tua croce, o Signore, lodiamo e glorifichiamo la tua santa risurrezione. Dal 
legno della croce e venuta la gioia in tutto il mondo» - non si può davvero dire, ormai, che 
manchi repertorio confacente al momento: il solo RN2 elenca ben quindici canti appositi.  
Per il gesto dell’ostensione, la semplicità e la cifra della melodia in appendice al Messale (p. 
1089), parte integrante del RN (con il numero 87).Per il seguito del rito si possono quindi 
percorrere diverse piste testuali-musicali (non mutuamente escludentesi): il canto dei 
“lamenti del Signore” che manifestano profondamente la regalità del Cristo crocifisso, nella 
traduzione del Messale (O mio popolo, RN 92) o in una versione parafrasata (O mio popolo, 
RN 103) o suggestivamente dilatata (Da sempre ti ho amato, RN 102 ); un inno più libero (O 
croce gloriosa, RN 101; Per la croce, RN 94); ma anche (e alquanto proficuamente) una litania 
(Croce di Cristo, RN 90; Per i1 tuo corpo, RN 93) oppure un ostinato “alla Taizé” 
quale “impressione” quasi subliminale che interiorizza il gesto che si va compiendo per 
ripetizione e iterazione. 
La distribuzione della comunione, oggi, potrebbe essere anch’essa avvolta dal silenzio, a 
significarne la “diversità” (ci si comunica con il pane non consacrato in quella celebrazione, 
una situazione particolare che sarebbe ancor più profondamente còlta se la norma quotidiana 
fosse effettivamente quella auspicata da OGMR 85: «Si desidera vivamente che i fedeli [...] 
ricevano il Corpo del Signore con ostie consacrate nella stessa Messa»). Altrimenti, potrebbe 
eseguirsi (o riprendersi) Per il tuo corpo o altro canto adatto. 
Ugualmente in silenzio, infine, giusta indicazione del Messale, deve sciogliersi l’assemblea. 

2 Repertorio Nazionale di Canti per la liturgia. 
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Venerdì Sanπo «Passione del Signore»

ı.	 In questo giorno e nel seguente, la Chiesa, per antichissima tradizione, non celebra 
nessun sacramento, a eccezione della Penitenza e dell’Unzione degli infermi.
2. Oggi la santa comunione si distribuisce ai fedeli solo durante la celebrazione della
Passione del Signore; ai malati, che non possono partecipare a questa celebrazione, si può
portare a qualunque ora del giorno.
3. L’altare sia interamente spoglio: senza croce, senza candelieri e senza tovaglie.

Celebrazione della Passione del Signore
4. ±elle ore pomeridiane di questo giorno, e precisamente verso le quindici, a meno che
non si scelga, per ragioni pastorali, un’ora più tarda, ha luogo la celebrazione della Passione
del Signore. Essa è costituita da tre parti: Liturgia della Parola, Adorazione della Santa
Croce e Santa Comunione.
5. Il sacerdote e, se è presente, il diacono, indossate le vesti di colore rosso come per la
Messa, si recano in silenzio all’altare e, fatta la riverenza, si prostrano a terra o, secondo
l’opportunità, si inginocchiano e, ancora in silenzio, pregano per alcuni istanti. ∏utti gli
altri si mettono in ginocchio.
6. Quindi, il sacerdote con i ministri va alla sede da dove, rivolto al popolo, omettendo
l’invito Preghiamo, dice, con le braccia allargate, una delle seguenti orazioni.

Orazione
Ricordati, o Padre, della tua misericordia 
e santifica con eterna protezione i tuoi fedeli,  
per i quali Cristo, tuo Figlio, 
ha istituito nel suo sangue il mistero pasquale. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
R/.	 Amen. 

Oppure:

O Dio, che nella passione di Cristo nostro Signore 
ci hai liberati dalla morte,  
eredità dell’antico peccato  
trasmessa a tutto il genere umano, 
rinnovaci a somiglianza del tuo Figlio; 
e come abbiamo portato in noi,  
per la nostra nascita,  
l’immagine dell’uomo terreno, 
così per l’azione del tuo Spirito 
fa’ che portiamo l’immagine dell’uomo celeste.  
Per Cristo nostro Signore.
R/.	 Amen. 



ı52 Venerdì Sanπo

Prima parπe: Liπurgia della Parola
 
7. Dopo che tutti si sono seduti, si legge la prima lettura dal libro del profeta Isaia (52,
ı3-53, ı2) con il suo salmo.
8. Seguono la seconda lettura dalla lettera agli Ebrei (4, ı4-ı6; 5, 7-9) e l’acclamazione
al Vangelo.
9. Quindi si legge la narrazione della Passione del Signore secondo Giovanni (ı8, ı-ı9, 42)
nello stesso modo indicato alla domenica precedente.
ı0.	 Dopo la lettura della Passione del Signore, il sacerdote tiene una breve omelia, alla 
fine della quale può invitare i fedeli a pregare per breve tempo.

Preghiera universale
 
ıı.	 La Liturgia della Parola si conclude con la Preghiera universale, che deve essere fatta 
in questo modo: il diacono, se presente, o, in sua assenza, un ministro laico, stando all’am-
bone, pronuncia l’esortazione con la quale si indica l’intenzione. Quindi tutti pregano in 
silenzio per alcuni istanti; infine il sacerdote, stando alla sede, o, secondo l’opportunità, 
all’altare, con le braccia allargate, dice l’orazione.
I fedeli, per tutto il tempo delle preghiere, possono mettersi in ginocchio o rimanere in 
piedi.
ı2.	 Prima dell’orazione del sacerdote, secondo la tradizione, il diacono può invitare tutti 
a genuflettersi per pregare in silenzio, dicendo: Mettiamoci in ginocchio – Alzatevi. 
ı3.	 In caso di grave necessità pubblica, il vescovo diocesano può permettere o stabilire 
che si aggiunga un’intenzione speciale.
★ Per il canto dell’esortazione si può utilizzare la melodia del prefazio (vedi Appendice,
p. ıı28), per l’orazione la melodia delle orazioni della Messa (vedi Appendice, pp. ııı9-ıı22).

I. Per la sanπa Chiesa
Preghiamo, fratelli e sorelle, per la santa Chiesa di Dio. * 
Il Signore le conceda unità e pace, 
la protegga su tutta la terra, * 
e doni a noi, in una vita serena e sicura, + 
di rendere gloria a Dio Padre onnipotente. **
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice: 

Dio onnipotente ed eterno, 
che hai rivelato in Cristo  
la tua gloria a tutte le genti,  
custodisci l’opera della tua misericordia, 
perché la tua Chiesa,  
diΩusa su tutta la terra, 
perseveri con fede salda  
nella confessione del tuo nome.  
Per Cristo nostro Signore.
R/.	 Amen. 



ı53Passione del Signore

II. Per il papa
Preghiamo per il nostro santo padre il papa ±. * 
Il Signore Dio nostro, 
che lo ha scelto nell’ordine episcopale, * 
gli conceda vita e salute e lo conservi alla sua santa Chiesa + 
come guida e pastore del popolo santo di Dio. **
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice: 

Dio onnipotente ed eterno, 
sapienza che regge l’universo,  
ascolta la tua famiglia in preghiera,  
e custodisci con la tua bontà 
il papa che tu hai scelto per noi,  
perché il popolo cristiano, 
da te a≈dato alla sua guida pastorale, 
progredisca sempre nella fede. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/.	 Amen. 

III. Per πuππi i fedeli di ogni ordine e grado
Preghiamo per il nostro vescovo ±.*, * 
per tutti i vescovi, i presbiteri e i diaconi, * 
e per tutto il popolo dei fedeli. **
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice: 

Dio onnipotente ed eterno,  
che con il tuo Spirito guidi e santifichi  
tutto il corpo della Chiesa,  
accogli le preghiere che ti rivolgiamo,  
perché secondo il dono della tua grazia 
tutti i membri della comunità 
nel loro ordine e grado 
ti possano fedelmente servire.  
Per Cristo nostro Signore.
R/.	 Amen.

* Qui è permesso nominare anche il vescovo coadiutore o gli ausiliari,
come indicato al n. ı49 dell’Ordinamento Generale del Messale Romano.
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IV. Per i caπecumeni
Preghiamo per i [nostri] catecumeni. * 
Il Signore Dio nostro apra i loro cuori all’ascolto 
e dischiuda la porta della misericordia, * 
perché mediante il lavacro di rigenerazione  
ricevano il perdono di tutti i peccati * 
e siano incorporati  
in Cristo Gesù, Signore nostro. **
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice: 

Dio onnipotente ed eterno, 
che rendi la tua Chiesa sempre feconda di nuovi figli, 
aumenta nei [nostri] catecumeni 
l’intelligenza della fede, 
perché, nati a vita nuova nel fonte battesimale,  
siano accolti tra i tuoi figli di adozione. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/.	 Amen.

V. Per l’uniπà dei crisπiani
 

Preghiamo per tutti i fratelli e le sorelle che credono in Cristo. * 
Il Signore Dio nostro raduni e custodisca nell’unica sua Chiesa * 
quanti testimoniano la verità con le loro opere. **
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice: 

Dio onnipotente ed eterno, 
che raduni i tuoi figli ovunque dispersi e li custodisci nell’unità, 
volgi lo sguardo al gregge del tuo Figlio, 
perché coloro che sono stati consacrati da un solo Battesimo 
siano una cosa sola nell’integrità della fede  
e nel vincolo dell’amore.  
Per Cristo nostro Signore.
R/.	 Amen.

VI. Per gli Ebrei
Preghiamo per gli Ebrei. * 
Il Signore Dio nostro, che a loro per primi ha rivolto la sua parola, * 
li aiuti a progredire sempre nell’amore del suo nome + 
e nella fedeltà alla sua alleanza. **

Venerdì Sanπo
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Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice: 

Dio onnipotente ed eterno, 
che hai a≈dato le tue promesse  
ad Abramo e alla sua discendenza,  
esaudisci con bontà le preghiere della tua Chiesa, 
perché il popolo primogenito della tua alleanza  
possa giungere alla pienezza della redenzione.  
Per Cristo nostro Signore.
R/.	 Amen. 

VII. Per coloro che non credono in Crisπo
Preghiamo per coloro che non credono in Cristo. * 
Illuminati dallo Spirito Santo, * 
possano anch’essi entrare  
nella via della salvezza. **
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice:

Dio onnipotente ed eterno, 
dona a coloro che non credono in Cristo 
di trovare la verità camminando alla tua presenza con cuore sincero, 
e concedi a noi di essere nel mondo testimoni più autentici  
della tua carità, progredendo nell’amore vicendevole 
e nella piena conoscenza del mistero della tua vita.  
Per Cristo nostro Signore.
R/.	 Amen. 

VIII. Per coloro che non credono in Dio
Preghiamo per coloro che non credono in Dio. * 
Praticando la giustizia con cuore sincero, * 
giungano alla conoscenza del Dio vero. **
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice:

Dio onnipotente ed eterno, 
tu hai messo nel cuore degli uomini  
una così profonda nostalgia di te 
che solo quando ti trovano hanno pace:  
fa’ che, tra le di≈coltà della vita, 
tutti riconoscano i segni della tua bontà 
e, stimolati dalla nostra testimonianza,  
abbiano la gioia di credere in te, 
unico vero Dio e Padre di tutti gli uomini. 
Per Cristo nostro Signore.
R/.	 Amen. 

Passione del Signore
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IX. Per i governanπi
Preghiamo per coloro  
che sono chiamati a governare la comunità civile. * 
Il Signore Dio nostro illumini la loro mente e il loro cuore * 
a cercare il bene comune + 
nella vera libertà e nella vera pace. **
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice: 

Dio onnipotente ed eterno, 
nelle tue mani sono le speranze degli uomini  
e i diritti di ogni popolo: 
assisti con la tua sapienza coloro che ci governano, 
perché, con il tuo aiuto, 
promuovano su tutta la terra  
una pace duratura, 
la prosperità dei popoli  
e la libertà religiosa.  
Per Cristo nostro Signore.
R/.	 Amen. 

X. Per quanπi sono nella prova
Preghiamo, fratelli e sorelle, Dio Padre onnipotente, * 
perché purifichi il mondo dagli errori, 
allontani le malattie, vinca la fame, * 
renda la libertà ai prigionieri, spezzi le catene, 
conceda sicurezza a chi viaggia,  
il ritorno ai lontani da casa, * 
la salute agli ammalati + 
e ai morenti la salvezza eterna. **
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote dice: 

Dio onnipotente ed eterno, 
consolazione degli a√itti,  
sostegno dei soΩerenti, 
ascolta il grido di coloro che sono nella prova, 
perché tutti nelle loro necessità 
sperimentino la gioia di aver trovato  
il soccorso della tua misericordia. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/.	 Amen. 

Venerdì Sanπo
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Seconda parπe: Adorazione della Sanπa Croce
 
ı4.	 Conclusa la Preghiera universale, si fa l’adorazione solenne della Santa Croce. ∏ra le 
due forme di ostensione proposte si scelga la più adatta, a seconda delle esigenze pastorali.

Osπensione della Sanπa Croce
 
Prima forma

ı5.	 Il diacono con i ministri, o un altro ministro idoneo, si reca nella sacrestia, dalla quale, 
attraverso la chiesa, accompagnato da due ministri con le candele accese, porta processio-
nalmente la Croce, coperta da un velo violaceo, fino al centro del presbiterio. Il sacerdote, 
davanti all’altare, rivolto verso il popolo, riceve la Croce, la scopre alquanto nella parte su-
periore e la eleva, intonando Ecco il legno della Croce, aiutato nel canto dal diacono o, se è 
il caso, dalla schola. ∏utti rispondono: Venite, adoriamo. Finito il canto, tutti si inginocchia-
no e in silenzio si fermano in adorazione per alcuni istanti, mentre il sacerdote, in piedi, 
tiene elevata la Croce.

Ecco il legno della Croce,  
al quale fu appeso il Cristo, 
Salvatore del mondo.
R/. Venite, adoriamo. 

Quindi il sacerdote scopre il braccio destro della Croce ed elevandola intona per la se-
conda volta Ecco il legno della Croce. ∏utto si svolge nel modo indicato sopra.
Infine, scopre totalmente la Croce ed elevandola introduce per la terza volta l’invito Ecco 
il legno della Croce. ∏utto si svolge come la prima volta.

Seconda forma

ı6.	 Il sacerdote o il diacono con i ministri, o un altro ministro idoneo, si reca all’ingresso 
della chiesa, dove prende la Croce non velata. I ministri portano le candele accese. Si or-
dina quindi la processione attraverso la chiesa fino al presbiterio. Vicino all’ingresso, in 
mezzo alla chiesa e prima di accedere al presbiterio, chi porta la Croce la eleva, cantando 
Ecco il legno della Croce, e tutti rispondono: Venite, adoriamo, e dopo ogni risposta si 
inginocchiano e adorano in silenzio per alcuni istanti, come descritto precedentemente.

Adorazione della Sanπa Croce
 
ı7.	 Quindi, insieme a due ministri con le candele accese, il sacerdote o il diacono porta la 
Croce all’ingresso del presbiterio o in un altro luogo adatto e qui la depone, oppure la 
consegna ai ministri perché, collocate le candele alla destra e alla sinistra della Croce, la 
sostengano.
ı8.	 Per l’adorazione della Croce, tolte la casula e le scarpe secondo l’opportunità, si avvi-
cina per primo il solo sacerdote celebrante. Quindi avanzano processionalmente il clero, 
i ministri laici e i fedeli, facendo riverenza alla Croce con una semplice genuflessione o 
un altro segno adatto, secondo l’uso della regione, come per esempio baciando la Croce.
ı9.	 Per l’adorazione si presenta un’unica Croce. Se a causa della partecipazione del popolo 
non tutti potessero accostarsi personalmente, il sacerdote, dopo che una parte del clero e 
dei fedeli ha compiuto l’adorazione, prende la Croce e, stando in mezzo, davanti all’alta-
re, con brevi parole invita l’assemblea all’adorazione della Santa Croce e poi, per qualche 
istante, tiene elevata la Croce, perché possa essere adorata in silenzio dai fedeli.

Passione del Signore



ı58

20. Mentre si fa l’adorazione della Santa Croce, si cantano l’antifona Adoriamo la tua
Croce, i Lamenti del Signore, l’inno Crux fidelis, o altri canti adatti. ∏utti coloro che han-
no compiuto l’adorazione si siedono.

Canπi per l’adorazione della Sanπa Croce
 
Ant. Adoriamo la tua Croce, o Signore, 

lodiamo e glorifichiamo la tua santa risurrezione. 
Dal legno della Croce 
è venuta la gioia in tutto il mondo. 

Cf. Sal 66, 2	 Dio abbia pietà di noi e ci benedica:   
su di noi faccia splendere il suo volto 
e abbia misericordia di noi.

E si ripete l’antifona: Adoriamo... 

Lamenπi del Signore I
Le parti che spettano ai singoli cori sono indicate con il numero ı (primo coro) e 2 (se-
condo coro); quelle che devono essere cantate, invece, da entrambi, sono indicate con ı e 
2. Alcuni versetti possono essere cantati anche da due cantori.

ı e 2		 Popolo mio che male ti ho fatto? 
In che ti ho provocato? Dammi risposta. 

ı			 Io ti ho guidato fuori dall’Egitto, 
e tu hai preparato la Croce al tuo Salvatore. 

ı Hágios o ∏heós. 
2			 Sanctus Deus.
ı			 Hágios Ischyrós. 
2			 Sanctus Fortis.
ı			 Hágios Athánatos, eléison himás. 
2			 Sanctus Immortális, miserére nobis. 

ı e 2 		 Io ti ho guidato quarant’anni nel deserto,  
ti ho sfamato con manna, 
ti ho introdotto in un paese fecondo, 
e tu hai preparato la Croce al tuo Salvatore. 

ı Hágios o ∏heós. 
2			 Sanctus Deus.
ı			 Hágios Ischyrós. 
2			 Sanctus Fortis.
ı			 Hágios Athánatos, eléison himás. 
2			 Sanctus Immortális, miserére nobis. 

ı e 2 Che altro avrei dovuto fare e non ti ho fatto?  
Io ti ho piantato, mia scelta e florida vigna, 
ma tu mi sei divenuta aspra e amara:  
poiché mi hai spento la sete con aceto 
e hai piantato una lancia nel petto del tuo Salvatore. 

Venerdì Sanπo
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ı			 Hágios o ∏heós. 
2			 Sanctus Deus.
ı			 Hágios Ischyrós. 
2			 Sanctus Fortis.
ı			 Hágios Athánatos, eléison himás. 
2			 Sanctus Immortális, miserére nobis.

Lamenπi del Signore II 
Cantori:	 Io per te ho flagellato l’Egitto e i suoi primogeniti, 

e tu mi hai consegnato per esser flagellato. 
ı e 2 ripetono:	 Popolo mio, che male ti ho fatto? 

In che ti ho provocato? Dammi risposta. 

Cantori:	 Io ti ho guidato fuori dall’Egitto 
e ho sommerso il faraone nel Mar Rosso, 
e tu mi hai consegnato ai capi dei sacerdoti. 

ı e 2 ripetono:	 Popolo mio... 

Cantori:	 Io ho aperto davanti a te il mare, 
e tu mi hai aperto con la lancia il costato. 

ı e 2 ripetono:	 Popolo mio... 

Cantori:	 Io ti ho fatto strada con la nube luminosa, 
e tu mi hai condotto al pretorio di Pilato.  

ı e 2 ripetono:	 Popolo mio... 

Cantori:	 Io ti ho nutrito con manna nel deserto, 
e tu mi hai colpito con schia≈ e flagelli. 

ı e 2 ripetono:	 Popolo mio... 

Cantori:	 Io ti ho dissetato dalla rupe con acqua di salvezza, 
e tu mi hai dissetato con fiele e aceto.  

ı e 2 ripetono:	 Popolo mio... 

Cantori:	 Io per te ho colpito i re dei Cananei, 
e tu con la canna hai colpito il mio capo. 

ı e 2 ripetono:	 Popolo mio... 

Cantori:	 Io ti ho posto in mano uno scettro regale, 
e tu hai posto sul mio capo una corona di spine. 

ı e 2 ripetono:	 Popolo mio... 

Cantori:	 Io ti ho esaltato con grande potenza, 
e tu mi hai sospeso al patibolo della croce. 

ı e 2 ripetono:	 Popolo mio...

Passione del Signore
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Hymnus 
∏utti:	 Crux fidélis, inter omnes arbor una nóbilis,  

nulla talem silva profert, flore, fronde, gérmine! 
Dulce lignum dulci clavo dulce pondus sústinens!

Cantori:	 Pange, língua, gloriósi proélium certáminis, 
et super crucis tropaéo dic triúmphum nóbilem, 
quáliter Redémptor orbis immolátus vícerit.

∏utti:	 Crux fidélis, inter omnes arbor una nóbilis,  
nulla talem silva profert, flore, fronde, gérmine!

Cantori:	 De paréntis protoplásti fráude factor cóndolens,  
quando pomi noxiális morte morsu córruit, 
ipse lignum tunc notávit, damna ligni ut sólveret.

∏utti:	 Dulce lignum dulci clavo dulce pondus sústinens!
Cantori:	 Hoc opus nostrae salútis ordo depopóscerat, 

multifórmis perditóris arte ut artem fálleret, 
et medélam ferret inde, hostis unde laéserat. 

∏utti:	 Crux fidélis, inter omnes arbor una nóbilis,  
nulla talem silva profert, flore, fronde, gérmine!

Cantori:	 Quando venit ergo sacri plenitúdo témporis,  
missus est ab arce Patris ±atus, orbis cónditor, 
atque ventre virgináli carne factus pródiit.

∏utti:	 Dulce lignum dulci clavo dulce pondus sústinens!
Cantori:	 Vagit infans inter arta cónditus praesépia,  

membra pannis involúta Virgo Mater álligat,  
et manus pedésque et crura stricta cingit fáscia.

∏utti:	 Crux fidélis, inter omnes arbor una nóbilis,  
nulla talem silva profert, flore, fronde, gérmine!

Cantori:	 Lustra sex qui iam perácta tempus implens córporis, 
se volénte, natus ad hoc, passióni déditus, 
agnus in crucis levátur immolándus stípite.

∏utti:	 Dulce lignum dulci clavo dulce pondus sústinens!
Cantori:	 En acétum, fel, arúndo, sputa, clavi, láncea;  

mite corpus perforátur, sánguis, unda prófluit; 
terra, pontus, astra, mundus quo lavántur flúmine!

∏utti:	 Crux fidélis, inter omnes arbor una nóbilis,  
nulla talem silva profert, flore, fronde, gérmine!

Cantori:	 Flecte ramos, arbor alta, tensa laxa víscera,  
et rigor lentéscat ille, quem dedit natívitas,  
ut supérni membra Regis miti tendas stípite.

∏utti:	 Dulce lignum dulci clavo dulce pondus sústinens!
Cantori:	 Sola digna tu fuísti ferre saecli prétium 

atque portum praeparáre náuta mundo náufrago, 
quem sacer cruor perúnxit fusus Agni córpore.

∏utti:	 Crux fidélis, inter omnes arbor una nóbilis,  
nulla talem silva profert, flore, fronde, gérmine! 

La seguente conclusione non si deve mai omettere.
∏utti:	 Aequa Patri Filióque, ínclito Paráclito, 

sempitérna sit beátae ∏rinitáti glória; 
cuius alma nos redémit atque servat grátia. Amen.

Venerdì Sanπo
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Inno 
∏utti:	 O Croce fedele e gloriosa 

o albero nobile e santo,
un altro non v’è nella selva,
di rami e di fronde a te uguale:
tu sei il dolce legno che porta
appeso il Signore del mondo.

Cantori:	 Esalti ogni lingua nel canto 
lo scontro e la grande vittoria, 
e sopra il trofeo della Croce 
proclami quel grande trionfo, 
poiché il redentore del mondo 
fu ucciso e ha vinto la morte.

∏utti:	 O Croce fedele e gloriosa, 
o albero nobile e santo,
un altro non v’è nella selva,
di rami e di fronde a te uguale.

Cantori:	 Pietoso il Signore rivolse 
lo sguardo al peccato di Adamo: 
quando egli del frutto proibito 
gustò e la morte lo colse, 
un albero scelse a rimedio 
del male dell’albero antico.

∏utti:	 ∏u sei il dolce legno che porta 
appeso il Signore del mondo.

Cantori:	 La nostra salvezza doveva 
venire nel corso dei tempi, 
doveva divina sapienza 
domare l’antico nemico, 
e trarci a salvezza là dove 
a noi era giunto l’inganno.

∏utti:	 O Croce fedele e gloriosa, 
o albero nobile e santo,
un altro non v’è nella selva,
di rami e di fronde a te uguale.

Cantori:	 E quando il momento fu giunto 
del tempo fissato da Dio, 
ci venne mandato dal Padre 
il Figlio, creatore del mondo; 
tra gli uomini venne, incarnato 
nel grembo di Vergine Madre.

∏utti:	 ∏u sei il dolce legno che porta 
appeso il Signore del mondo.

Cantori:	 Vagisce il Bambino, adagiato 
in umile, misera stalla; 
la Vergine Madre ravvolge 
e copre le piccole membra, 
ne cinge le mani e i piedi, 
legati con candida fascia.

∏utti:	 O Croce fedele e gloriosa, 
o albero nobile e santo,
un altro non v’è nella selva,
di rami e di fronde a te uguale.
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Cantori:	 Compiuti trent’anni e conclusa 
la vita terrena, il Signore 
oΩriva se stesso alla morte 
per noi, redentore del mondo; 
in croce l’Agnello è innalzato, 
e viene immolato per tutti.

∏utti:	 ∏u sei il dolce legno che porta 
appeso il Signore del mondo.

Cantori:	 Ed ecco l’aceto e il fiele, 
gli sputi, la lancia e i chiodi; 
il corpo del Giusto è trafitto 
e l’acqua fluisce col sangue, 
torrente che lava la terra, 
il mare e il cielo e il mondo.

∏utti:	 O Croce fedele e gloriosa, 
o albero nobile e santo,
un altro non v’è nella selva,
di rami e di fronde a te uguale.

Cantori:	 O albero, piega i tuoi rami, 
distendi le rigide fibre, 
s’allenti quel legno che duro 
in te la natura ha creato; 
accogli su un morbido tronco 
le membra del Cristo Signore.

∏utti:	 ∏u sei il dolce legno che porta 
appeso il Signore del mondo.

Cantori:	 ∏u solo sei l’albero degno 
di reggere il nostro riscatto; 
per te è preparato un rifugio, 
un’arca che porta salvezza 
al mondo, nel sangue che sgorga 
dal Corpo del Cristo immolato.

∏utti:	 O Croce fedele e gloriosa, 
o albero nobile e santo,
un altro non v’è nella selva,
di rami e di fronde a te uguale.

La seguente conclusione non si deve mai omettere. 
∏utti:	 Al Padre e al Figlio sia gloria, 

e gloria allo Spirito Santo: 
eterna la lode s’innalzi 
all’Unico e ∏rino Signore 
che il mondo ha creato e redento 
e tutti noi salva per grazia. Amen. 

Con riferimento al contesto locale o alle tradizioni popolari e secondo l’opportunità pa-
storale, si può cantare lo Stabat Mater, secondo il Graduale Romano, o un altro canto 
adatto alla contemplazione del dolore della beata Vergine Maria.
2ı.	 Finita l’adorazione, un diacono o un ministro porta la Croce al suo posto, presso l’al-
tare. Le candele accese vengono collocate vicino all’altare o sopra di esso o presso la Croce.

Venerdì Sanπo
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∏erza parπe: Sanπa Comunione

22. Sopra l’altare si stende una tovaglia e vi si pongono il corporale e il Messale. ±el frat-
tempo il diacono o, in sua assenza, lo stesso sacerdote, indossato il velo omerale, riporta il
Santissimo Sacramento dal luogo della reposizione all’altare per la via più breve. ∏utti ri-
mangono in silenzio. Due ministri accompagnano il Santissimo Sacramento con le cande-
le accese, che depongono vicino all’altare o sopra di esso. Quando il diacono, se presente,
ha deposto sopra l’altare il Santissimo Sacramento e ha scoperto la pisside, il sacerdote si
avvicina all’altare e genuflette.

23. Quindi, il sacerdote, con voce chiara e a mani giunte, dice:

Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, 
osiamo dire:

Il sacerdote, con le braccia allargate, e tutti i presenti continuano: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.

24. Solo il sacerdote, con le braccia allargate, continua:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia  
vivremo sempre liberi dal peccato  
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Congiunge le mani.
Il popolo conclude la preghiera con l’acclamazione: 
∏uo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
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25. Il sacerdote, quindi, con le mani giunte, dice sottovoce:

La comunione al tuo Corpo,  
Signore Gesù Cristo, 
non diventi per me giudizio di condanna,  
ma per tua misericordia 
sia rimedio e difesa dell’anima e del corpo. 

26. Quindi genuflette, prende l’ostia e, tenendola un po’ sollevata sulla pisside, rivolto al
popolo, dice ad alta voce:

Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.
E continua, dicendo insieme con il popolo:
O Signore, non sono degno  
di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato. 

27. E rivolto all’altare, con riverenza si comunica al Corpo di Cristo, dicendo sottovoce:

Il Corpo di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

28. Quindi procede alla distribuzione della comunione ai fedeli. Durante la comunione
si può cantare il salmo 2ı o un altro canto adatto.
29. ∏erminata la distribuzione della comunione, la pisside viene portata dal diacono o da
un altro ministro idoneo nel luogo preparato al di fuori della chiesa o, se le circostanze lo
richiedono, viene riposta nel tabernacolo.
30. Quindi il sacerdote dice: Preghiamo, e osservato, secondo l’opportunità, un breve
spazio di sacro silenzio, dice la seguente orazione:

Dopo la comunione
Dio onnipotente ed eterno, 
che ci hai rinnovati con la gloriosa morte  
e risurrezione del tuo Cristo,  
custodisci in noi l’opera della tua misericordia, 
perché la partecipazione a questo grande mistero 
ci consacri sempre al tuo servizio. 
Per Cristo nostro Signore.
R/.	 Amen. 
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3ı.	 All’orazione sul popolo, il diacono o, in sua assenza, lo stesso sacerdote può premet-
tere l’invito: Inchinatevi per la benedizione.
Quindi il sacerdote, rivolto al popolo, con le mani stese sopra di esso, dice la seguente 
orazione:

Orazione sul popolo
Scenda, o Padre, la tua benedizione  
su questo popolo 
che ha celebrato la morte del tuo Figlio  
nella speranza di risorgere con lui;  
venga il perdono e la consolazione, 
si accresca la fede, 
si raΩorzi la certezza nella redenzione eterna. 
Per Cristo nostro Signore.
R/.	 Amen.

32. E tutti, fatta la genuflessione alla Croce, se ne vanno in silenzio.
33. Dopo la celebrazione, l’altare viene spogliato. Vi rimane sopra la Croce con due o
quattro candelieri.
34. Coloro che hanno partecipato all’azione liturgica pomeridiana non sono tenuti alla
celebrazione dei Vespri.
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Preghiera universale

Il diacono, o secondo l’opportunità anche un cantore, canta l’esortazione.

I. Per la santa Chiesa

�
Di

�
disa

�
o. *

�
Pre

� �
Chie

�
ghiamo,    fratelli    e    sorelle,    per    la    santa 

�

ra, * 

�
ter

�
la

��
Il

�
Signore    le    conceda   unità    e   pace,   la    protegga    su 

�� �
tut

�
ta

ra, + 

�
di  rendere  gloria  a  Dio  Padre

��
si cu

�� �
e  doni  a  noi,  in  una  vita  serena  e 

�
ten

�
te. ** ni

��
po

��
on

B†

che  hai  rivelato  in  Cristo  la  tua  gloria  a tutte le genti,Dio onnipotente ed eterno,   

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché la tua Chiesa, diffusa su tutta

��
custodisci l’opera della tua

�
mi

�
se ri

��
dia, * 

� �
percor

�

�
no

�
o

�
tu

� �
me. ** la terra,

�
perseveri  con  fede  salda  nella  confessione  del 

�

men.

�
℟ A

�
re.  

�� ��
sto stro

��
no

�
gno

��
Per Si

��
Cri

oppure

A

�
gen

�
le

�
te

�
tut ti, * 

�
eterno,Dio onnipotente ed

� �
che hai rivelato in Cristo  la tua gloria a

�
�
perché   la   tua   Chiesa, 

��
custodisci   l’ opera   della   tua   mi  -  se

�
ri

�
cor

�
dia, + 

�

tu

� �
o

�
no

�
me, ** diffusa su tutta la

�
terra,

�
nella confessione delperseveri con fede salda

�

℟

�
A

�
men.Per Cristo nostro 

��
re.  

�
gno

�
Si

�

†Si privilegia l’opzione B perché è nello stesso tono (tono di Re) della melodia del prefazio utilizzata per l’esortazione.
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II. Per il papa

Il

�
sco. * 

�
ce

�
Signore Dio nostro,

�
ghiamo, per il nostro santo padre il

�
Pre

� � �
Fran

�
pa

�
pa

gli conceda vita e salute

��
che lo ha scelto nell’ordine

�
e

�
pi

�
le, * 

�
pa

��
sco

�
come     guida     e     pastore      del      popolo      

�
sa + 

� �
e lo conservi alla sua santa

�
Chie

di

�
Di

�
o. ** 

� ��
san

�
to

B

ascolta la tua famiglia

�
l’universo,Dio  onnipotente   ed 

�
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:� �

sapienza che reggeeterno,

i, * e  custodisci  con  la  tua  bontà  il  papa  che  tu  hai  scelto  per 

�
in  preghiera, 

� ��
no

�

pastorale, progredisca sempre

�� �
per

�
da te affidato alla sua guida

�
ché il popolo cristiano,

�
re.  

�
A℟

�
nel

�
gno

� �
men.

�
Cri

�
Per Si

� �
sto

�
la

� �
no

�
stro

��
fe de. ** 

�

oppure

A

ver

�
ni

�
l’u

�
so, * 

�
Dio   onnipotente   ed   eterno, 

� � �
sapienza   che   regge 

e custodisci con la tua bontà  il papa che tu hai 

�
ascolta la tua famiglia in preghiera, 

��

da te affidato alla sua guida pastorale,

�
cristiano,no perché il popoloscelto per

� �� �
i, + 

�
�
A℟re.   

�
gno

�
men.

���
progredisca sempre nella fe

��
Si

�
de. ** Per Cristo nostro

�
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III. Per tutti i fedeli di ogni ordine e grado

�
per

�
o], * 

�
te

�
[Mat tutti i vescovi,

�
ghiamo   per   il   nostro 

�
Pre

� � �
vo

�
scove

�

��
fe de

�
li. **

�
e

�
i  presbiteri 

�
i

�
dia

�
co

� �
deie per tutto il popolo

��
ni, * 

B

che  con  il  tuo  Spirito  guidi  e  santifichi  tutto il corpoDio  onnipotente  ed  eterno, 

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché secondo il dono

�
per

�
accogli le preghiere che ti 

�
della Chiesa, 

�
ri

��
mo, * 

�
gia

�
vol

�

ti possano

�
grado 

�
della   tua 

�
tutti  i  membri  della  comunità  nel  loro  ordine  e 

�
grazia 

re.

�� �
A℟men

�
del

�� �
gnofe

�
men.

��
Cri no

���
Per sto

��
te

�
ser

�
stro

�
Si

��
vi re. ** 

oppure

A

che  con  il  tuo  Spirito  guidi  e  santifichi  tutto il corpo

���
Dio  onnipotente  ed eterno,

perché secondo il dono

�
mo, + 

�
gia

��
del

�
la

�
Chie

�
sa, * 

�
accogli  le  preghiere  che  ti 

��
volri

�

ti  possano

�
gradodella tua

��
tutti  i  membri  della  comunità  nel  loro  ordine  e

�
grazia

�
℟ A

�
re.  

�
gno

�
Si men.

�
ser

�
vi

�
re.

��
fedelmente Per Cristo nostro 

��
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IV. Per i catecumeni

�
Il

�
ni. * me

�
Signore Dio nostro apra i loro cuori

�
ghiamo per i [nostri] 

�
Pre

� �
cu

�
te

�
ca

�

�
ché mediante il lavacro

�
perdia, * 

���
all’ascolto   e dischiuda la porta della

��
cor

�
ri

�
semi

�

ti * 

�
ca

�
e siano incorporati

�
di rigenerazione  ricevano il perdono di tutti 

��
pec

�
i

�

stro. ** 

�
no

�
re

���
in Cristo Gesù, gno

�
Si

�

B

che rendi la tua Chiesa sempre feconda di nuovi figli,Dio onnipotente ed eterno,

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché, nati a vita nuova

�
fe

�
aumenta nei [nostri] catecumeni  l’intelligenza della

��
per

�
de, * 

�

�
zio

�
do

�
a

� �
ne. ** nel   fonte   battesimale, 

�
siano   accolti   tra   i   tuoi   figli   di 

�

�
℟ A

�
re.

��
men.

�
sto stro

��
no

��
gno

��
Per Si

�
Cri

�

oppure

A

fi

�
vi

�
nuo

�
gli, * 

�
Dio onnipotente ed eterno, 

� �
che rendi la tua Chiesa sempre feconda di

�

fe

�
aumenta nei [nostri] catecumeni  l’intelligenza della

��
perché, nati a vita nuova

�
de, + 

�
�
ne. ** zio

�
do

�
nel   fonte   battesimale, 

��
a

�
siano  accolti  tra  i  tuoi  figli  di 

�

℟ A

�
men.

�
Per Cristo nostro 

��
re.

�
gno

�
Si

�
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V. Per l’unità dei cristiani

Cri

�
in

�
no

�
sto. * 

�
doPre

� � � �
cre

�
ghiamo   per   tutti   i   fratelli   e   le   sorelle   che 

Chiesa * 

��
Il

�
Signore  Dio  nostro  raduni  e  custodisca  nell’unica 

�� �
su

�
a

� �
o

�
pero

�
quanti  testimoniano  la  verità  con  le 

�
lo

� �
re. ** 

B

che  raduni  i  tuoi  figli  ovunque  dispersi  e  li  custodisciDio  onnipotente ed eterno, 

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché coloro

���
nell’unità, volgi   lo   sguardo   al   gregge   del   tuo 

��
per

�
Fi glio, * 

�

�
siano una cosa sola nell’integrità

�
Battesimo che   sono   stati   consacrati da   un   solo 

�

�
l’a

�
re.

�
Per

�
mo re. ** 

�
della fede  e  nel  vincolo 

�
del

� � �
Si

�
strono

� � �
gno

�
Cri sto

�

�
men.

�� �
A℟

oppure

A

�
che  raduni  i tuoi figli ovunque  dispersi e li custodisci

��
Dio  onnipotente  ed eterno,

glio, + 

�
Fi

��
nel

�
l’u

�
ni tà, * 

��
volgi   lo   sguardo   al   gregge   del   tuo 

�

siano  una  cosa  sola

��
da un solo  Battesimo perché  coloro  che  sono  stati consacrati

�

del

�
gno

�� �
nell’integrità della fede  e nel vincolo re. 

���
Per Cristo nostrol’a

�
mo

�
re. ** 

�
Si

℟ A

�� �
men.
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VI. Per gli Ebrei

�
Il

�
brei. * E

�
Signore  Dio  nostro,  che  a  loro  per  primi

�
ghia

�
Pre

� �
gli

�
per

�
mo

�

�
me

�
no

�
ha rivolto la 

�
su

�
a

��
li aiuti a progredire sempre nell’amore del suo 

�
la, * 

�
pa ro

�

�
za. ** le

�
an

�
al

�
e nella fedeltà alla sua 

��

B

che  hai  affidato le tue promesse  ad  Abramo e alla suaDio  onnipotente  ed  eterno, 

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché il popolo

���
discendenza, esaudisci con bontà le preghiere della tua

��
per

�
Chie sa, * 

�

zio

�
den

�
re

� �
ne. **primogenito della tua

��
possa giungere alla pienezza della 

�
alleanza

℟

�
A

�
re.  

��
men.

��
Cri no

��
sto

�
Per gno

�
Si

�� �
stro

oppure

A

��
Dio  onnipotente  ed  eterno, che  hai  affidato  le  tue  promesse  ad Abramo e alla sua

�

sa, + 

�
scen

�
di

� �
den za, * 

��
Chie

��
esaudisci   con   bontà   le   preghiere   della   tua 

possa  giungere  alla  pienezza  della

��
alleanzaperché  il  popolo  primogenito  della  tua 

�

�
℟ A

�
re

�
re.  

��
den men.

�
SiPer Cristo nostrozio

�� � �
ne. ** gno

�
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VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»

VII. Per coloro che non credono in Cristo

�
Il

�
sto. * 

�
Cri

�
in luminati     dallo    

�
ghiamo    per    coloro    che    non     

�
Pre

� � �
no

�
docre

�

�
sal

�
vez

�
za. ** la

��
Spi

�
ri

�
to, * San

�
to

��
del

�
possano anch’essi entrare nella via

�

B

di trovare la

�
CristoDio  onnipotente  ed  eterno,   

�
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:�

dona  a  coloro che non credono in

�

ce

�
sin

�
verità    camminando      alla      tua      presenza      con      cuore          

�� �
ro, * 

�
concedi a  noi  di   essere   nel   mondo   testimoni  più  autentici   della  tua  carità, 

��
e

e  nella  piena  conoscenza  del  mistero  della

��
vicendevole  progredendo   nell’ amore  

�

men.

��
Si

��
gno

�
sto

�
notu

� �
stro re.

� �
A

�
a

�
℟

�
vi

�
Cri

�� �
ta. ** Per

oppure

A

dona  a  coloro  che  non  credono  in  Cristo

�
no, * 

�
Dio  onnipotente 

� � �
ter

�
e

�
ed

ro, + 

�
sin

�
di  trovare  la  verità  camminando  alla  tua  presenza  con  cuore 

��
ce

�

�
e  concedi  a  noi  di  essere  nel  mondo  testimoni  più  autentici  della  tua  carità,

�

e  nella  piena  conoscenza  del  mistero  della

��
vicendevole progredendo  nell’amore 

�

�
Si

�
gno

�
tu

� �
a

�
men.

�
ta. ** 

�
vi

� �
A℟Per Cristo nostro re.  

�
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VIII. Per coloro che non credono in Dio

�
Pra

�
o. *

�
Di

�
in ticando   la   giustizia   con

�
ghiamo per coloro che non

�
Pre

� � �
no

�
docre

�

� �
o

�
veDi

��
cuo ro. ** re

�
ce

�
sin

��
giungano   alla   conoscenza   del 

�
ro, * 

�

B

tu  hai  messo  nel cuore degli uomini  una così profondaDio  onnipotente  ed  eterno, 

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

�
che,   tra   le

�
fa’

�
nostalgia    di    te

�
che   solo   quando   ti   trovano   hanno 

�
ce: * 

�
pa

�

e,   stimolati   dalla

��
bontàdifficoltà   della   vita, tutti  riconoscano  i  segni  della  tua

�

unico  vero  Dio  e  Padre  di

�
te,nostra  testimonianza, 

��
abbiano  la  gioia  di credere in 

�

�
stro

�
A℟

�
Sigli

��
Cri

�
sto

�
no

�
men.

�� �
miuo re.

�
gnoti

� �
tut

� � �
Per

��
ni. ** 

oppure

A

tu  hai  messo  nel  cuore  degli  uomini  una così profonda

���
Dio  onnipotente  ed eterno,

ce: * fa’ che, tra le difficoltà

��
nostalgia  di te

�
che  solo  quando  ti  trovano 

��
pa

�
no

��
han

bontà e, stimolati dalla nostra

��
del

�
la

�
tutti  riconoscano  i  segni  della  tua 

�
ta, + 

��
vi

te,testimonianza,

� �
unico  vero  Dio e Padre di tutti gli

�
abbiano  la  gioia  di  credere  in 

�
�
A℟re.  

�
gno

�
men.

�
Si

�
ni. ** 

�
Per Cristo nostro

� �
miuo

��
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VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»

IX. Per i governanti

ci

�
tà

�
ni

�
le. * 

�
vi

��
Pre

� �
mu

�
ghiamo per coloro  che sono chiamati a governare la co

�

a  cercare  il  bene

�
re * 

�
Signore  Dio  nostro  illumini  la  loro  mente  e  il 

�
Il

�
lo

�� �
cuo

�
ro

nella  vera  libertà  e  nella 

� �
vemu ra

�
co

� �
ne + 

� � �
pa

�
ce. ** 

B

nelle  tue  mani sono le speranze degli uomini   e i dirittiDio  onnipotente  ed  eterno, 

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

sisti   con   la   tua   sapienza   coloro   che   ci   governano,

���
di   ogni  po

��
as

�
po lo: * 

�

�
la prosperità

�
duratura,perché, con il tuo aiuto,  promuovano su tutta la terra una pace

�

�
li

�
re.

�
Per

�
gio sa. ** 

�
dei popoli  e la libertà 

�
re

� � �
Si

�
strono

� � �
gno

�
Cri sto

�

�
men.

�� �
A℟

oppure

A

e i diritti di

�
Dio onnipotente ed eterno, 

�
nelle tue mani sono le speranze degli uomini

�

no, + 

�
na

�
ver

��
o

�
gni

�
po lo: * 

�
po

�
go

� ��
assisti con la tua sapienza coloro che ci 

�
perché,   con   il   tuo   aiuto,  promuovano   su   tutta   la   terra  una  pace  duratura,

�
�
sa. ** 

��
Per Cristo nostro

�
la prosperità dei popoli  e la libertà giore

�
li

� � �
re. gno

�
Si

�

�
men.A

� �
℟
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X. Per quanti sono nella prova

te, * per

��
ten

�
ché purifichi il mondo

�
ghiamo, fratelli e sorelle, Dio Padre

�
Pre

� �
po

�
ni

�
on

�

da la libertà ai prigionieri,

�
ren

���
dagli errori, allontani le malattie, vin

�
fa

�
la

� �
ca

�
me, * 

ca

�
da

�
ni

�
ta

��
sa, * 

�
conceda sicurezza a chi viaggia,  il ritorno ai

�
spezzi le catene, 

�
lon

�

�
vez

�
za

�
e

�
sal

� ��
ter na. ** am ma

� ��
la salute agli

�
e ai morenti la

�
la ti + 

�

B

consolazione   degli   afflitti,  sostegno   dei   sofferenti,Dio  onnipotente  ed  eterno, 

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché tutti nelle loro necessità

��
ascolta il grido di coloro che sono nella 

�
pro

�
va, * 

�
per

�

dia. * 

�
cor

�
ri

�� �
se

�
sperimentino   la   gioia   di   aver   trovato    il   soccorso   della   tua  mi

�

℟

�
A

��
Per re.  

�
men.

�
stro

�
no

�
sto

� �
gno

��
Cri

� �
Si

oppure

A

rensof

�
fe

�
ti, * 

��
eternoDio onnipotente ed

� �
consolazione degli afflitti,  sostegno dei

�

pro

�
ascolta il grido di  coloro  che  sono  nella 

�� �
va, + 

�
perché  tutti  nelle  loro  necessità

dia. ** 

�
cor

�
ri

��
sperimentino la gioia di aver trovato  il soccorso della tua

�
se

�
mi

�

�
℟ A

�
men.Si

��
gno re.  

���
Per Cristo nostro
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VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»

Ostensione della croce

Il sacerdote o il diacono, o un altro ministro idoneo, nel fare l’ostensione della croce canta una delle
melodie seguenti:

�
qua

� �
le

��
al sto,

�
fu   appeso   il 

�
Cri

�� �
co

�
il

� �
le ce,

�
gno

��
Ec

�
la

�
Cro

� ��
del

�
te,

�
a

�
do

�
ni

�� �
ria

�
mo.

�
va

�
to

�
reSal

�
mon do.  

� �
Ve℟

�
del

�

oppure

do.

��
mon

� �
Ecco  il  legno  della  Croce, 

� �
al  quale  fu  appeso  il  Cristo,  Salvatore  del 

�

mo.

�
ria

���
Ve℟

�
ni

��
do

�
ate,

�
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MELODIE

PER 
'"1"41 

ALTRI Rii 

t. Per il Venerdì Santo

PER LA PREGHIERA UNIVERSALE 
Proclama l'esortazione. Il popolo l' · , he un cantore, Il diacono, o secondo opportuni�a �ne 

può rispondere con l'invocazione indicata. 

MODULO PER L'ESORTAZIONE 

[ijt. Ky- ri- e ,  e- le-i-son. 
Oppure: A-scol- ta- ci, Si-gno - re.]

ESEMPIO Esortazione I 

101 

Preghiamo, fratelli carissimi, per la santa Chiesa di Di - o:

101 

il Signore le conceda unità e pace, 
181 

�,�___:_:10::.:'�-:----=-----:-(·_> __ -::---------=====�IQ�·======--Ee doni a noi, in una vita serena e tranquilla, di render gloria a 

la protegga su tutta la terra, 

s 
.. 

'181 .;J Il � pz (• J 3 ,. 

Dio Padre onnipo-ten - te. [o. K · "?' • y - r1 - e, 
Oppure: A-scol- ta- .

Quindi tutti pregano per qualche �ome_mo in silenzio.Poi il sacerdote, allargando le braccia, dice l'orazione.

Cl, 

/ 

https://v3.camscanner.com/user/download


-----------
--

-----------�P�E�R�l�L�V�E�N.!:_ER�D�l�A�N�T�O_Jl�0�89

MODULO PER L'ORAZIONE 

� ,nx . . P r Per Cristo nostro S1-gnore.

ESEMPIO 

Il JJ2 ?:J J � 
�. A - men.

181 (•) l•l 
e e 181 

Dio onnipotente ed e-terno, che hai rivelato in Cristo
... , 

101 (•) M M IDI 

Ora?ione l 

la tua 

. -

gloria a tutte le gen- ti, 
++, 

custodisci l'opera della tua mi - se- ri -

• e
IDI 

cor - dia, perché la tua Chiesa, diffusa su tutta la terra, per 

IDI J J J J •• Il
severi con saldezza di fede nella confessione del tu-o no - me. 

IDI 

o rPer Cristo nostro Si- gno- re. 
Il J� !U J 
�. A- men. 

PER L'OSTENSIONE DELLA CROCE 

Il 

ministro idoneo, nd fare l'ostén,ionc' dc'll.l n · · Il sacerdote o il diacono, o un altro
canta una delle melodie seguenti: 

r <=> 
. . . - . -�

Ec- co il le- gno del •
; J 

l� Cro-ce, 

• J Il 

IDI e • •

:1 quale fu ap-pe- so il 

....... - • i J 
• f=.J· •• .:; • - • �. Ve- ni - te, a- do-ria-mo. del 01on-do. re Cri-sto Sai- va- to -

, 

Il 
� 

 

https://v3.camscanner.com/user/download


!._
}
� o

9
�

0
��M�EL�O�D�IE�PE�R�A�L�T�R� IR�IT�I ________________

_
____ ____

Oppure:

� 
.I • 

� ... • - V 

,u 

-.) 

�� J J J J J J J lJ i·; J J J J / hi
Ec- co il le- gno del- la Cro- ce, al qua-le fu ap- pe- so il
- -• 
I ' 

I I ' I _, 
I -

- - - - -- - -- - - -• 
• Cri-sto, Sai- va- to- re del mon- do. ijt. Ve- n1 -

-

� 

. 

--,..._ 
r--I -
r---- - - - ---

':"....__, -te, a- do-ria- mo. 

Si canta tre volte alzando sempre di un tono, riprendendo con la nota terminale dell'assemblea.
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